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Ripresentiamo il Progetto BalneAbile per confermare l’interesse dell’Amministrazione a 

promuovere nuove iniziative a favore della balneazione accessibile. 

Il progetto Ravenna BalneAbile nasce a Ravenna quattro anni fa per ideazione e opera della 

Associazione di Volontariato Letizia in collaborazione con il Servizio S.A.P. – Servizi aiuto alla 

persona disabile – del Comune di Ravenna e la concreta partecipazione della Cooperativa bagnini e 

la Cooperativa Stabilimenti Balneari. 

Il progetto ha realizzato posti auto riservati ai disabili su tutto il litorale ravennate collocati ai lati di 

ciascun strabello d’accesso agli stabilimenti stessi e ha messo a disposizione presso ogni torretta di 

salvataggio una “sedia Job” che rende accessibile il bagno alle tante persone con disabilità motorie. 

L’interesse locale e nazionale ricevuto dalla stampa e dai siti accreditati ha sollecitato altre località 

a riprodurre l’iniziativa. 

La ricerca tecnologica è attiva e produce ogni anno nuovi ausili per la balneazione rispondendo alla 

sempre maggiore richiesta di attenzione alla balneazione dei disabili. 

L’incremento della richiesta turistica qualificata nell’accessibilità e nell’allargamento delle 

opportunità per i disabili pone ogni amministrazione locale nella sensibile attenzione e nell’obbligo 

di rispondere alle normative di legge. 

La Legge 104 del 1992, in particolare l’articolo 23 impone espressamente di prevedere l’effettiva 

possibilità di accesso al mare per le persone con disabilità. 

Tale diritto va garantito superando la fase dei progetti sperimentali che forniscono solo risposte 

parziali, creano aspettative ed evidenziano la grave mancanza di percorsi totalmente agibili. 

Ogni anno lettere, reclami e osservazioni critiche sulla stampa segnalano il disagio nella vita 

quotidiana di avere limiti riferiti all’organizzazione sociale strutturale e ambientale che la disabilità 

potrebbe affrontare se fossero poste condizioni più favorevoli e idonee alle varie abilità. 

L’obiettivo deve essere mirato a realizzare percorsi totalmente agibili, riconoscibili e garantiti nella 

tenuta in manutenzione da soggetti pubblici e privati in piena collaborazione. 


